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ECONOMIA&LAVORO 
Imprenditoria scatenata 
contro lo sfascio fiscale 
Sarcasmo sulle proposte 
del ministro delle Finanze 

«Sarebbe il primo a pagare» 
commenta Carlo Patrucco 
Nuovo attacco di Pininfarina P 
alla scala mobile: «Va abolita» 

Industriali contro Formica 
«Basta con il piagnisteo» Sergio Pininfarina, presidente della Confindustria 

La risposta a Formica è ironica. «31 primo ad essere 
sanzionalo dovrebbe essere il ministro», dice Patrucco 
«Il ministro si è dichiarato impotente», commenta Fu
magalli, presidente dei giovani imprenditon. «Anche la 
sinistra è impotente», osserva Martnazzoli, «Ma noi a 
sinistra vogliamo costruire un polo rinnovatore», repli
ca Borghini. E Pininfarina conclude: riformiamo, ma 
intanto diminuite la pressione fiscale 

' ' DA UNO 061 NOSTRI INVIATI 
BRUNO UGOLINI 

M S . MARGHERITA LIGURE. 
Sembra di danzare non al Co
vo di Nord Est, famoso tempio 
del ballo, ma sulla tolda del Ti
tanio Era stato per primo II mi
nistro delle Finanze, per nulla 
intenzionato a farsi scavalcare 
a sinistra dalla relazione del 
pie: idente dei giovani impren
ditori Aldo Fumagalli, ad usare 
toni forti «Siamo alla vigilia 
dell obiezione fiscale di mas
sa», awqva xJetto, promettendo 
san: Joni per gli amministratori 
inel icienti e sconti fiscali per I 

--Cittadini vittime dello Stato ina» 
dempiente. Gli altri rincarano 
la dose, in questo convegno 
dei giovani imprenditori Ma 

con uni nota di sarcasmo 
•Con quegli sconti prome >si da 
Formica per 150 anni non pa
gheremo pia tasse e il primo 
ad essere sanzionato dovreb
be essere proprio lui», com
menta il vice-presidente della 
Conlinduslria Carlo Palrucco 
E Felice Mortillaro agg.ungc 
«La gente non dovrebbe j<agu-
re le tasse dal 1861, per he è 
da allor.i che I servizi non fun
zionano» Un esperta come il 
professor Victor Uckinar osser
va serrai imbarazzo -La mac
china è completamente- allo 
sfascio, ma cure come il ricor
so ai delatori per denunciare 
gli evasori, altra proposta di 

Formica, non le avrebbe usate 
nemmeno il Kgb La venta è 
che la sottolassazione del Boi 
fa pensare ad un Mendella di 
Stato» Il riferimento è a quel
l'intraprendente personaggio 
televisivo che chiedeva soldi 
promettendo mari e monti E 
Marco Vitale sogghigna «For
mica ha una cultura di sinistra 
da anni venti» «È venuto qui 
solo a dichiarare la sua impo
tenza ed è una risposta che 
non accettiamo», conclude Al
do Fumagalli, il presidente dei 
giovani imprenditori E Sergio 
Pininfarina, pur evitando accu
ratamente ogni battuta pole
mica, benedice l'audacia dei 
suoi -ragazzi», mostra orgoglio 
per la capacita prepositiva de
gli industriali 11 presidente del
la Confindustna sembra volere 
una organizzazione autono
ma, «a costo di dispiacere, 
qualche volta, alla De o al Psi» 
Insomma, la denuncia di un 
quadro desolante, ma con una 
volontà di mutamento. La pro
posta che ha dominato il con
vegno, fin dalla relazione di 
Fumagalli, è relativa ad un 
nuovo patto fiscale, intrecciato 

alle riforme istituzionali «Dopo 
laglasnost occorre passare al
la perestroika», sintetizza Uck-
mar Equi II referendum di og
gi e domani viene visto, quasi 
da tutti ì presenti, come un pn-
mo pasto 

Il problema £ che il sistema 
fiscale, come osserva Filippo 
Cavazzutl, il ministro ombra 
del Pds. «altro non è che un 
aspetto del sistema politico» 
Anche la sinistra però, sembra 
ribattere il ministro Mino Marti-
nazzoli «appare impotente, vi
sto che non e riuscita ad in
chiodare la maggioranza» E 
anche lui lanto per unirsi al 
coro dei governanti-sovversivi, 
rammenta di essere stato no
minato ministro alle riforme 
istituzionali, nell'ambito di un 
accordo di governo che rimuo
veva il problema, appunto, 
delle riforme istituzionali Cose 
da pazzi Che fare allora7 Mar-
tlnazzoli rilancia la sua idea di 
una assemblea costituente, lo 
studioso Giovanni Sartori insi
ste sulla sua ipotesi presiden-
zialista con alternanza Un al
tro docente, Valerio Onida, in
vece, mette al primo posto la 

nforma elettorale, perchè il 
problema è quello di avere 
•maggioranze non rissose» E 
Borghini riporta il discorso agli 
schieramenti politici, alla ne- • 
cessila di aggregare un polo al
ternativo, avviando un proces
so politico a sinistra, con la 
consapevolezza che per le ri
forme istituzionali occorre un 
momento di confronto (gover
no di garanzia, assemblea co
stituente l'importante è co
minciare ) 

Ma c'è qualcosa che si po
trebbe (are subito, un pezzo 
seno di riforma Nell'accaval-
larsi delle tavole rotonde e de
gli interventi rimbalza il tema 
del pubblico impiego Borghi
ni, Cavazzutl, appoggiano la 
proposta dei sindacati di priva
tizzazione del rapporto di lavo
ro Uckmar ricorda che i di
pendenti dello Stato trascorro
no il 16 per cento del propno 
tempo di lavoro solo per legge
re le •disposizioni» La Conlin-
dustria nel passato aveva 
osteggiato questa «privatizza
zione» Ora tace Cario Patruc
co accenna al tema solo per ri
vendicare un ruolo del gover

no, nella prossima trattativa di 
giugno, con 1 sindacati, come 
•datore di lavoro», capace di 
moderare le richieste salariali 
pubbliche Già. la trattativa di 
giugno I giovani imprenditori 
hanno pressoché ignoralo il 
tema. Patrucco ha abbando
nato gli «aut-aut» e ha propo
sto, accanto ad un patto fisca
le, un patto sulle spese,comin
ciando da quelle previdenziali, 
quasi invitando i sindacati ad 
una comune politica di tagli 
(la nforma delle pensioni è al-
I ordine del giorno) La scala 
mobile non è nominata Que
sto non vuol dire che l'argo
mento sia abbandonato Tan
to £ vero che Pinlnfanna un po' 
£ rasserenante («nessuno ha 
interesse a drammatizzare la 
situazione»), un po' ritoma du
ro E. intervistato dal Grl so
stiene «La scala mobile va 
abolita o ridotta, se abolita me
glio. 

E un presidente della Con-
(industria euforico quello che 
parla ai giovani imprenditori. 
C'è solo un leggero tono di 
rimprovero per H relatore, ac
cusato d'aver dimenticato i 

menti dei capitalismo (era so
lo l'auspicio di un capitalismo 
democratico, chiarirà Fuma
galli) C'è anche un insolito 
omaggio ad un altro imprendi
tore, Xian Marco Moratti, ac
creditato, nei corridoi, come 
futuro presidente della Confin
dustna, autore di un intervento 
•centrista-, ineggiante al sag
gio Pinin e polemico con le 
punte •estremiste» (i giovani? 
I industriale tessile Lombar
di7) Anche la Confindustna, 
insomma, ha la sua dialettica 
Ma cerca di nasconderla, ac
curatamente E cosi finisce il 
convegno di Santa Marghenta 
II sistema, npete il giovane pre
sidente Fumagalli, «è vicino ad 
una degenerazione irreversibi
le» Si, sembra propno di balla
re sul Titanic E viene da pen
sare se parlano cosi i rampolli 
dell'industria italiana, pren
dendo spunto dal fisco e dal 
disagio istituzionale, che cosa 
dovrebbero dire quelli che 
stanno alla base della pirami
de sociale, quelli che le tasse 
se le vedono detrarre automa
ticamente ogni mese dalla bu
sta paga, l'esercito immobile e 
silenzioso dei salanau? 

! M giovane imprenditorenon fa paura Mtemanza 
La sinistra al governo? Non fa più paura. Anzi, molti 
giovani industriali sono proprio d* accordo con Lom
bardi che «chi ha malgovemato vjida a casa». La Le
ga? Qui non sembra attecchire: è una risposta provin
ciale, di breve respiro. La corruzicne? «Tocca anche 
noi, ma non è vero che è un pedaggio obbligatono». 
A Santa Marghenta si affaccia una generazione di im
prenditori disponibile al nuovo e poco ideologica. 

DA UNO PEI NOSTRI INV IATI 
STIPANO RIONI RIVA 

• • S . MARGHERITA LIGURE. 
Sono belli, ricchi, abbronzati 

esportivi Quasi tutti di secon
da o terza generazione, questi 
glo\ ani industriali che si trova
no, spesso a meno di trent'an-
nl, «Uà testa dell'azienda, non 
hanno, come si dice, molto al
tro da chiedere, almeno sul 
piano personale Eppure se 
ne sono nmasti qui al conve
gno due giorni, incollati alle 
sedie, mentre fuori il vento ha 
spasa lo le nuvole e Santa 

Marghe-ita è tornata al suo 
splendere da cartolina illu
strata 

Certo, a tenerli In questi 
corridoi felpati ci sono unici-
zie e ccntattl, strette di nano 
importanti coi presidente del
la Conlinduslria o col mini
stro con il collega o il concor
rente Ma e è senz altro qual
cosa di più, che se non s può 
chiamav passione politica 
(una noia di distacco dalla 
politica politica, o di di'l dan

za, si sente sempre) almeno 
impegno civile, voglia di con
tare E non è difficile farli par
lare sono cortesi e abbastan
za stnngati 

Lei è d'accordo con l'affer
mazione che ha fatto qui ieri 
Giancarlo Lombardi, che i po
litici responsabili della corru
zione e del malgoverno di 
questi anni vanno mandati a 
casa7 A qualcuno pare un'af
fermazione troppo forte, qual
che altro si trincera dietro un 
•non sono abbastanza com
petente per giudicare», ma la 
maggior parte condivide tran
quillamente I più limpidi so
no due lombardi, Michele Pe
rini, arredi per ufficio, 55 di
pendenti, e Roberto Salfirio. 
titolare della Azeta, servizi di 
consulenza aziendale -SI che 
bisogna mandarli a casa - di
ce Penni - perché altnmenti 
restano tagliati fuori gli altn, 
quelli che nel sistema ci vo
gliono slare in modo traspa
rente» -SI -aggiunge Saltino-

Lombardi (a un discorso un 
po' idealista, ma questo è uno 
di quei momenti storici in cui 
l'idealismo non £ sprecato» 

Ma nessuno spara a zero 
•Sappiamo benissimo - dice 
Franco Poggio, 70 dipendenti 
nella Omev metalmeccanica 
di Savona - che tra i politici 
c'è gente di prima qualità II 
problema è che complessiva
mente non c'è voglia di cam
biamento» Ma per tornare al
la corruzione7 «Bustarelle, a 
me personalmente - continua 
Poggio - non ne hanno mai 
chieste, ma a qualche amico, 
soprattutto a chi lavora con gli 
enti pubblio, si» Chiediamo 
anche agli altn, quasi tutti ne
gano espenenze personali e 
confermano i «sentito dire», 
meno Saffirio e Davide Aimeri 
di Cuneo, alla testa di una 
grossa azienda di servizi per 
fecologia «Spesso i mici 
clienti - spiega Saflino - mi 
chiedono, come consulente, 
di tirarli fuori da situazioni di 

corruzione» «Vivere senza in
trecci7 - Interloquisce Aimeri 
- , Ci proviamo, ci riusciamo 
anche molte volte, ma nel set
tore degli appalti c'è molta 
concorrenza sleale» 

Bene, veniamo alle speran
ze Ci credete in questa gran
de nforma di cui, compresi 
voi tanto si parla? Se qualche 
dubbio c'è, è sulla possibilità 
concreta di arrivarci, ma sulla 
necessità nessuno dubita Co
me sul referendum, del quale 
peraltro la loro associazione è 
stata promotrice A votare ci 
vanno proprio tutti, persino 
quel Vito Gnutti, I industriale 
bresciano balzato agli onori 
delle cronache per la sua sim
patia verso la Lega, ma che 
qui a Santa Marghenta fa fati
ca a trovare compagni di stra
da 

A proposito di Lega infatti 
non si sentono altro che diffi
denza e fastidio «Nella nostra 
zona è vero che la Lega furo
reggia - osserva un altro bre

sciano, Francesco France-
schetti, elastomeri, - ma non 
ira noi, tra i giovani Propone 
un regionalismo chiuso, ben 
lontano dal respiro europeo 
che al regionalismo bisogna 
dare» Nebulosa, protestata
ria, aggiungono gli altn, «sen
za valori - taglia corto Saffirio 
- solo con vantaggi a breve 
tennine» 

•La venta - risponde Gnutti 
- è che questi giovani sono un 
pò troppo timidi, non traggo
no le conseguenze da quello 
che loro stessi dicono» E fa 
capire che forse sono anche 
un po' troppo legati ai vantag
gi del sistema -Ma arriveran
no» 

Ai convegno c'è anche 
qualche imprenditore del 
Sud Che ne pensano loro7 

•Una risposta sbagliata - Luigi 
Padula, di Potenza, è pruden
te - ma per problemi reali La 
cosa brutta è che poi, per rac
cogliere consenso facile, usa 
toni razzisti, anche se dubito 

che alla radice del fenomeno 
ci sia il razzismo» 

Amedeo Matacena, il figlio 
del re dei traghetu di Calabna, 
è più sicuro di sé «Un feno
meno momentaneo, che na
sce e che muore A discuterne 
si perderebbe tempo, e un in
dustriale non ha tempo da 
perdere» 

Concludiamo Avete paura 
dell'alternanza7 La più incerta 
sembra Amalia Maggioli, che 
edita e dirige la rivista dei gio
vani imprenditon «Forse è 
prematura» Ma la maggior 
parte non ha dubbi «Sono 
passati i tempi degli industriali 
che avevano paura - dice per 
tutti Padula - l'alternanza ci 
vorrebbe, a patio, ma tocca 
anche a noi, che si garantisca 
stabilità economica» 

Ricchi e abbronzati si, que
sti giovani industnali, ma mol
to gente comune Molto citta
dini, come si diceva una volta, 
democratici 

Affaire mense, ecco la legge 
Pronta la bozza di Marini 
Ne discuterà il prossimo 
Consiglio dei ministri 
••ROMA. Chissà se in que
sto modo verrà messa la pa
rola fine al pasticcio delle 
mense È pronto, composto 
di due brevi articoli, il dise
gno di legge che nelle inten
zioni del ministro del Lavoro 
franco Marini dovrebbe re-
goUmentare la spinosa ma
teria. Dopo mesi di polemi
che incrociate, dopo le mi
gliaia di ricorsi avviati In se
guito alla ormai celeberrima 
sentenza del giudice mila
nese Santosuosso (che ave
va sancito la mensa «parte 
della retribuzione a tutti gli 
effetti») alta prossima riunio
ne del Consiglio dei ministn 
Marini presenterà la versio
ne «riveduta e corretta» della 
sua bozza di legge. Nel pn-
mo articolo il disegno di leg
ge afferma che. salvo accor
di tra le parti o contratti col
lettivi anche aziendali, «la 

'mensa è retribuzione in na-
' tur». ,11 valore del servizio 

mensa, comunque gestito 
ed erogato, e 1 importo della 
prestazione pecunaria so
stituiva di esso, percepita da 
chi non usufruisce del servi
zio is Hutto dall azu-nda, 
non fanno parte della retri
buzione a nessun effello atti
nente istituti legali e contrat
tuali d< I rapporto di lavoro 
subordinato» -Sono fatte 
salve - si legge nel se( sudo 
articolo - le disposizioni de
gli accordi e dei contratti 
collettivi anche aziendali, 
pur se stipulati anteriormen
te all'entrata in vigore della 
presente legge, che preve
dono limiti e valon conven
zionali del servizio mensa e 
dell'importo della prestazio
ne sost tutiva di esso, perce
pita da chi non usuhuisce 
del servizio istituito a qual
siasi efli-tto attinerte istituti 
legali e contrattuali del rap
porto di lavoro subordina
to» 

•———-—~ Benvenuto, Cofferati e D'Antoni discutono sulla trattativa di giugno 

I sindacati attaccano sul costo del lavoro: 
«Siamo uniti, bisogna stringere i tempi» 
È vicina la trattativa di giugno (con tante incertezze 
su tempi e materie in discussione), Cgil, Cisl e Uil di
scutono delle prospettive del confronto con gover
no e imprenditori Tutti d'accordo, meno che sullo 
stato di salute del sindacalismo confederale Coffe
rati (Cgil). «Siamo in cnsi, si deve npartire dalla soli-
danetà tra diversi». Il numero uno della Cisl D'Anto
ni ribatte «No alla sindrome della sconfitta» 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. Si avvicina I inizio 
della mega-trattativa di giugno, 
anche se resta una notevole in
certezza sui tempi del confron
to sulle materie in discussio
ne, sugli atteggiamenti del go
verno e resta ancora piuttosto 
poco chiara la posizione delle 
associazioni degli imprendito
ri, che in queste settimane 
oscillano umoralmente tra ri
chieste dunssime e aperture di 
tono conciliante Intanto, il sin
dacato (che bene o male una 
sua piattaforma unitaria ce 
I ha) prosegue un abbozzo di 

consultazione nei luoghi di la
voro che sloccrà nell assem
blea nazionale del 17 e 18 giu
gno a Roma Ieri in occasione 
di un convegno della compo
nente repubblicana della Uil. 
del confronto di giugno e dello 
stato di salute del sindacali
smo confederale hanno di
scusso (stimolati dal presiden
te del Cnel il sociologo Giu
seppe De Rita) Giorgio Benve
nuto e Adriano Musi, della Uil. 
Sergio D Antoni, leader della 
Casi e Sergio Colferati, segreta
rio confederale della Cgil 

Mancava un interlocutore 
del fronte imprenditoriale e di 
fronte a una platea di militanti 
sindacali come si poteva pre
vedere non ci sono state parti
colari sorprese, del resto In 
questa fase i rapporti tra Cgil, 
Osi e Uil sono ali insegna della 
distensione come non succe
deva da tempo E cosi in que
sto clima un pò ecumenico, 
Giorgio Benvenuto ha spiegato 
che il sindacalo non ha nessun 
interesse a ntardare la trattati
va di giugno -Non possiamo 
giocare di nmessa in attesa 
che governo e imprenditon 
prendano I iniziativa - ha detto 
Benvenuto - altrimenti perdia
mo il treno per la riforma delle 
pensioni per I equità fiscale e 
rischiamo di perdere anche la 
scala mobile Al sindacato in
teressa che venga attuata una 
politica dei redditi, quindi sa
remo noi stessi a ulnngere i 
tempi- Infine I uniti sindaca
le per Benvenuto, -la tenuta 
unitaria di questi ultimi anni di
ce che non possiamo aspetta
re tempi stonci per I unità tra le 

nostre organizzazioni» 
A ben guardare, l'unico te

ma su cui si è avvertita una cer
ta diversità di toni è stata I ana
lisi sullo stato di salute del sin
dacalismo confederale Sergio 
Cofferati, segretario confede
rale della Cgil, ha parlato di 
concrete difficoltà nell eserci
zio della solidarietà «dopo la 
frantumazione del mondo del 
lavoro avvenuta in questo de
cennio, colta dal sindacato 
con molto ritardo- Differenze 
di genere di etnia tra il lavoro 
diffuso nella piccola impresa e 
quello concentrato nei grandi 
stabilimenti, tra pubblico e pri
vato tra lavoratori protetti echi 
non ha capacità negoziale -Il 
sindacalo - ha detto Cofferati 
- non deve solo prendere atto 
di questa frantumazione, ma 
deve costruire una politica che 
permetta di ricostruire una rete 
intorno a questi interessi spes
so contrapposti La stella pola
re dev essere la solidanetà, e le 
nostre organizzazioni devono 
cambiare profondamente se 
rimanessero uguali a se stesse 

diventerebbero un elemento di 
conservazione» 

GII accenti di riflessione au
tocritica non sono piaciuti 
molto a Sergio D Antoni, che 
ha Invece fortemente esaltato 
il molo e la funzione dei grandi 
soggetti collettivi (tra cui il sin
dacato) dopo il fallimento del-
I età dell individualismo -Dal
le nostre parti - ha affermato 
D Antoni - e è una certa sin
drome della sconfitta, che gli 
imprenditon a quanto pare 
non hanno Dicevano di poter 
fare a meno del sindacato, ma 
le difficoltà di Pirelli, di De Be
nedetti di Cardini, della stessa 
Fiat non mi sembra siano col
pa del costo del lavoro alto» 
Insomma, per il numero uno 
della Cisl, è il sistema a non 
farcela più e il sindacato deve 
far pesare la sua forza anche al 
tavolo di giugno per cambiare 
le regole del governo dell'eco
nomia La direzione un mo
dello di partecipazione tra 
•soggetti forti» in cui siano 
chiare le reciproche compe
tenze e responsabilità 

Procuratori 
di Borsa 
in sciopero 
il 17 giugno 

I procuratori seguono a ruota gli agenti di cambio e indico
no una giornata di sciopero per il 17 giugno prossimo «se 
non verranno accolte le richieste della categona» In una no
ta I procuratori affermano di condividere «lo spinto e le moti
vazioni» dell astensione dal lavoro proclamata per domani 
dagli agenti di cambio e affermano di essere «fortemente 
preoccupati soprattutto per i rilessi negativi sull'occupazio
ne a causa delle minacci» uff dall di licenziamento nbadite 
nell'assemblea nazionale degli agenti di cambio del 7 giu
gno scorso». 

•Il ministro del Tesoro non 
deve autorizzare l'aumento 
di capitale delle Generali». 
Lo ha dichiarato a «Panora
ma» Francesco Forte, re
sponsabile economico del 
Psi Secondo l'esponente so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cialista il governo deve dun
que bloccare l'operazione annunciata il 14 maggio che, a 
giudizio di molti, darebbe a Mediobanca e ai suoi alleati il 
controllo della compagnia triestina. L aumento da 1750 mi
liardi vena proposto il primo luglio all'assemblea dei soci. 
Poi spetterà appunto al Tesoro dare o negare il nullaosta. 
•Giudico questo aumento di capitale - ha detto Forte • una 
manifestazione di pirateria finanziaria Si intravedono i denu 
aguzzi di un capitalismo d'affari abituato ad agire al coper
to, incurante del mercato, l'antitesi dell'azionariato diffuso 
che alla base del liberismo» 

Caso Generali» 
Forte (Psi) 
chiede il blocco 
dei piani Cuccia 

«Italia oggi», 
vendita a tutti 
gli effetti, 
diceFerruzzi 

•La vendita di Italia oggi al 
signor Zuzic è stata una ven
dita a tutti gli effetti» E' 
quanto ha sostenuto len il 
gruppo Ferruzzi a proposito 
della cessione della testata 
al fondatore dello stesso 

^"•™^™^""™"™"™"™^"™ quotidiano e alla società «Vi
deo Holding» rispettivamente con II 51 ed il 49% delle azioni 
valutate in un milione di lire La presa di posizione £ seguita 
alle dichiarazioni del cdr del giornale che len mattina aveva 
adombrato il dubbio che la -flessa Ferruzzi avesse in realtà 
venduto a se stessa ia proprietà della testata. 

Bush cauto 
sui dati 
dell'occupazione 

George Bush getta acqua sul 
fuoco commentando i dati 
sull occupazione negli Usa a 
maggio Secondo il presi
dente degli Stati uniti «non 
sono stati buoni, sebbene 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ rappresentino un segnale 
^™""""""""^"™™—"™" «migliore del previsto» per 
l'economia americano. Bush comunque ha anche espresso 
Fiducia. «Nella positiva ripresa economica degli Usa idati sul
l'occupazione sono infatti un Indicatore che reagisce in ri
tardo alle modifiche dei tond iimentali dell'economia» 

Mobili italiani, 
boom 
delle vendite 
ai paesi arabi 

«Gli arabi tornano in Italia « 
tornano per comprare Le 
venditedi mobili italiani nei 
paesi arabi raggiungeranno 
nei prossimi dodici mesi i 
400 miliardi di lire Un risul
tato eccezionale, di questi 

"^•™"~" 400 miliardi ben 110 riguar
dano l'area pesarese » Lo ha dichiarato il responsabile della 
delegazione araba al Salone del mobile di Pesaro che termi
nerà domani Finiti, quindi, i gravi problemi della cnsi del 
Golfo i ricchissimi emirati tornano a ridare un pò d'ossigeno 
alla nostra economia. 

FRANCO BRIZZO 

C.G.I.L. - FP C.G.l.L. - I.S-Am. 
Martedì 11/6/91, ore 9.30/18 

Milano, Circolo della Stampa, Sala Lanfranchi 
Corso Venezia, 16 

C'È ANCHE UN'AMMINISTRAZIONE 
APERTA ALL'INNOVAZIONE: 

I PROGETTI PILOTA DI PRODUTTIVITÀ 
Presiedo: Massimo PRISCO 
Interventi: Altiero GRANDI. Alessandro MONTEBU-
GNOLI, Giovar) Battista CHIESA, Guido M. REY, 
Alberto ZULIANI, Pino SCHETTINO. Remo GASPARI 
Comunicazioni ed esperienze: Gianni BILLIA, Carmelo 
CARUSO, Mario COLOMBO. Francesco CUTELLÈ. 
Cario GHEZZI, Carlo MARAFFL Enzo MARTINELLI. 
Carlo PATRUCCO, Riccardo TERZI, Massimo ZAC-
CAGNINI. Sergio ZOPPI 
Conclusioni: Bruno TRENTUN 

Ji*HtàA , / ^ , \Mn^Wix\ 

SIGNORI SI CHIUDE. 
Numero chiuso a Capri, Firenze e Venezia? 

LA CITY BIKE. 
Il meglio per pedalare in città. L O S » SHOPPING DEL FUTI 

L'Eco-Expo di Los Angeles, 
FUTURO. ì 

Abbonatevi a 

rilllità 
l'Unità 

Domenica 
9 giugno 1991 15 


